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PRETORI: · IN MODO 
SEMPRE PIO' ISTERICO 
LA DC CHIEDE VENDETTA 

'la guerra contro i pretori continua. 
Alla provocatoria interrogazione pre­
sentata dal democristiano Casteni, 
firmata dal presidente d,el ,gruppo par­
lamentare democristianò lPiccoli '(e 
che addirittura si voleva ,far sotto­
scrivere ali 'intera commissione par­
lamentare di inchiesta) il pretore ge­
novese Sansa ha risposto duramente 
riconfermàndo interamente la sostan­
za delle sue dichiarazioni, salvo che 
la definizione di lPertini come" unico 
uomo politico corretto» è stato il 
riassunto giornalistico di un'impres­
sione un po' più sfumata, che non 
cambia comunque l~ natura del giudi­
zio. " L'aver fondato una interrogazio­
ne, cristianamente pacata e democra­
ticamente tollerata come quella de­
mocristiana, sul riassunto di .una te­
lefonata, mostra la serietà dell'inter­
rogante, al quale agevolmente potrei 
rivolge're per questo le accuse che 
egli muove a me " ha detto 'Sansa, e 
ha aggiunto che se lo scopo è quello 
di intimidire, non lo si è cer-tamente ' 
ottenuto; che intende continuare ' a 
valersi della li·bertà di espressione 
« con la pienezza che il regime costi- · 
tuzionale consente a tutti e non solo 
ai potenti o ai protetti da immunità. 
Non lascerò che si giochi sulla mia 
funzione di magistrato come pretesto 
per ridurmi al silenzio ». Che se c l'in­
consistente e presuntuosa proposta» 
di metterlo sotto accusa venisse rac­
colta, lui non avrebbe difficoltà a ri­
spondere: . "sarei in difficoltà solo 
dovendo, come toccherà ad altri, ri­
spondere di aver rubato miliardi lO. E 
ha così concluso: "Qualcuno, forse 
credendo di scherzare, aveva previsto 
che i giudici sarebbero divenuti gli 
imputati: è accaduto con inaspetta­
ta rapidità. ILa tracotanza de'll'oligar­
chia che ci ·domina supera le aspet- · 
tative. Og'gi si rivolge contro di me, 
domani contro altri: dovremmo difen­
derci insieme finché è possibile ". 

stiana di modifica dell'articolo HJ4, 
con l'obiettivo di mettere sotto stret­
to controllo i pretori separando netta­
mente la funzione di accusatore da 
quella di giudice. Intanto il democri­
stiano Castelli non ha desistito dal 
suo isterico attacco. Sfidando ogni 
senso del ridicolo, alla risposta del 
pretore Sansa ha così dichiarato: « Il 
commento alla mia interrogazion~ rap­
presenta la classica copertura, con 
affermazioni iattanti, ·di una ritirata 
sostanziale. Chi consente siano pub­
blicate come dichiarazioni autentiche 

quelle che oggi definisce un riassun­
to (ovviamente inesatto) pone le pre­
messe perché il giudizio di leggerez­
za, goffaggine esibizionistica, difetto 
di eqUilibriO, mancanza di senso del 
limite si trasformi da condizionato, 
come era nella interrogazione, in in­
condizionato. Il tentare' di presentare 
una segnalaZione al conSiglio supe­
riore della magistratura, di cui nes-

.. suno ha mai osato porre in discussio­
ne la sovrana autonomia, come atto 
di intimidazione, e invitarmi a par­

(Continua a pago 4) 
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TORINO: scioperi a Spa Stura 
per la truHadelle buste. paga 
Agnelli nori ha pagato rié i giorni di cassà integrazione, ne 
l'una tantum previsto ' dal éoiitratto ~.-- .-~ 

TOHINO, 12 aprile 
l 

Questa mattina andando a ritirare 
la busta paga gli operai della SPA­
Stura non hanno trovato i soldi della 
cassa integrazione per i giorni in cui 
la Fiat li aveva sospesi. Molti operai 
non hanno neppure vistò l'aumento 
dell'una tantum previsto dal contrat­
to e, sulla mutua poi la Fiat ha anti­
cipato solo i 'soldi arretrati e non 
quelli degli ultimi mesi. 

Di fronte a questo nuovo attacco al 
salario si è sviluppata una grossa di­
scussione. ILa risposta data dagli ope­
rai alle scuse port'ate dalla direzio­
ne, cioè c'he la rFiat è in crisi e non 
ha soldi, <è stata la necessità di fl­
prendere la lotta: oggi gli operai del­
le cabine della verniciatura e del mon­
taggio ca'bine{carrozzeria) si sono 
fermati dalle 10 fino a fine turno con-

tro questa nuova truffa sul salario e 
contro il tentativo ' della direzione di 
imporre un nuovo aumento di prodlJ­
zione alla carrozzeria. 

La Fiat alle 2 ha messo in' libertà 
gli operai del montaggio cabine del­
l'off. 5 {rep. 59) . 

ULTIMA ORA - AI secondo turno, 
non hanno n.eppure iniziato a lavorare: 
hanno formato un corteo e dopo aver 
spazzato le officine sono usciti tutti. 
Ora l'indicazione è di continuare la 
lotta martedì per avere i soldi della 
cassa integrazione e dello sciopero 
fatto oggi. La direzione ha messo in 
libertà due linee di montaggio dei ca· 
mions. Mentre scriviamo è in corso 
una riunione del consiglio con la di· 
rezione per chiedere che la messa in 
libertà venga contemplata nella cassa 
integrazione. 

TRENTO: i Cd F 
solidali con gli 
alpini arrestati 
in Val Pusteria 

I C.d.F. delle fabbriche metalmec· 
caniche di TN nell'esprimere la piena 
solidarietà agli alpini SANTO.RO, PUG· 
GIONI, CARRARA, TREVISAN da due 
mési incarcerati e agli altri sette al· 
pini denunciati, prendono atto del eli· 
ma sempre più repressivo che le au· 
torità stanno portando avanti nelle 
caserme del Trentino·Alto Adige, e 
condannano il tentativo di reprimere 
le giuste lotte che i soldati conduco· 
no per difendere le loro condizioni di 
vita e i loro diritti. 

Protestano contro l'applicazione dei 
codici e dei regolamenti militari, re· 
taggio del fascismo, che cc:5fitrastano 
con le più elementari norme di liber­
tà sancite dalla stessa Costituzione. 

Denunciano che il tentativo di ri· 
strutturazione del'le FF.AA. ha il solo 
scopo di rendere più efficiente il loro 
uso in senso antiproletario, 

Il preallarme di fine gennaio, con 
tutto ciò che ha significato, ha reso 
evidente che il « problema » delle FF. 
AA. non può più essere considerato 
secondario, ma deve diventare un mo­
mento di discussione e di lotta per 
tutto il movimento di classe. 

Per questo, appoggiando totalmente 
i contenuti emersi dalle lotte dei sol. 
dati, fanno appello a tutte le forze po­
litiche democratiche affinché appog­
gino, anche qui nel Trentino-Alto Adi· 
ge, la loro piattaforma di lotta. 

- L1BERTA' PER ' GLI ALPIN·I PUG· 
GIONI, CARRARA, SANTORO, TREVI­
SAN. 

- DIRITTO DI ORGANIZZAZIONE 
DEMOCRATICA PER I MILITARI DI 
LEVA. 

. - REVSIONE DEL REGOLAMENTO 
DI DlSCIPLlNA_ 

- A<80LlZIONE DEL CODICE E DEL 
T,RIBUNAE MIUT ARE CONTRO ,,"'USO 
ANTIPROLET ARIO DELL'ESERCITO. 

Mozione approv;tta il 6 aprile 1974 
dai C_d.F. della Michelin Laverda, Iret, 
Fusite, 'Lenzi, Clevite, OMT. 

FINANZIAMENTO ,PUBBLICO DEI PARTITI 

L'ACCO.RDO ALFA: -
UNA VITTORIA OPERAIA 

Un primo sommario giudizi'o sulla 
conclusione' della vertenza all'Alfa Ro­
meo deve partire dal quadro di una 
situazione che ·è in movimento su tut­
ti i fronti a Mifano, .che ha visto e 
vede ancora gli scioperi durissimi 
d:ella Sfemens con fa lotta articolata 
in modo incisiVo dentro I·a fabbrica, 
la cacciata dei difrigenti, i 5.000 ope­
rai in piazza n 9 per la manifestazio­
ne nazionale, la lotta della Bor/etti 
contro la cassa integrazIone con i 
continui- cortei e il blocco deffe · mer­
ci, il pronunciamento di massa con­
tro fa linea sindacale nelfe ass.emblee 
conclusive della Pìreffi, la tendenza 
continua a riaprire le vertenze azien­
dali che caratterizza molte situazi'oni 
importanti come la Phifi,ps, la Telet- , 
tra e la stessa Innocenti, la ~ensione 
che caratteri'zza la mobilitazione an­
che nette plccofe~ fabbriche come di­
mostrano i bloccM stradal'i in alcune 
situazioni minori. Ma fa lotta. del/'AI­
fa Romeo più di tutte è carica di si­
gnificato politico e'" di ri·lievo generale 
perché torna, ad esprimere ed antici­
pare come già fece nel/'inverno '71-
'72 i termi,ni de/lo scontro con l'av­
versar.io, i binari sui quali si incan~ 
la poi fa lotta operaia ne! suo com­
plesso. 

Oggi un giudizio sulla conclusione 
di questa lotta non può non fare i con­
ti con la oomp'rensione presente . a 
livello di massa 'del come si chiude. 

Nella discuss.ione di mas.sa fa chiu­
sura è interpretata come il segno del­
la forza operaia e deJ1'arretramento 
padronale. Come già Agnelli di fron­
te al blocco d'i Mira/iori chiude per 
evitare lo scontro frontale, dichia·ran­
do itfalNmento deréJiafogocon il sin­
dacato e cercando di coinvolgere di­
rettam~nte lo statQcon la propria cri­
si pofi:tica, questa v.o/ta a essere bat­
tute sono le manovre fanfaniane e la' 
intransigenza del pIIdrone di stato, 
nùovo alfiere delta riscossa antiprole­
taria: Boyer che aveva dichiarato inac­
cettabile il principio del salario ga­
rantito, due giorn~ dopo deve cedere, 
sia pure in modo insufficiente ed am­
biguo, di fronte agli opera-i sull'auto-
strada. . 

Nelle prime reazioni operaie il d~ 
to centrale è proprio questo, la sen­
sazione cfi a<Ver fatto tutro e che a 

.partire di qui tutto è pOSSibile fare. 
Le forme di lotta usate non sono 

fa continuazione lineare d'el patrimo­
nio di tutta la classe op.eraia ma s'e­
gi1ano un salto nefla rooicalJtà della 
lotta di massa: l'occupazione delf'àu­
tostrada dopo la rottura delle tratta­
tive nel quadro d.elto sciopero lungo, 
l'accerchiamento del presidente Gua­
ni da parte dei 7.000 operai che si re­
cavano .a spazzare i/ centro direziona­
le, l'ultimo episodio de/:/a, riscossione 
diretta da parte operaia dei pedaggi 
autostradali per finanziare il viaggio a 
Roma sono le tappe della cre'scita 
continua della lotta e di un suo dato 
centrale, l'illegalità di ma,ssa,_ C'è un'a 
differenza precisa tra la proposta siT)­
daca./e di chiedere l'obolo agli auto­
mobilistie fa riscossione diretta da 

In un'altra intervista Sansa ha an­
che spiegato di quali mezzi il regi­
me si ,è servito nelle sue rappresa­
glie contro i pretori: "all'ufficio del­
le imposte mi hanno riferito che si è 
presentato .un tizio dicendo che era 
stato mandato da me per verificare 
certe mie carte ". E lo stesso 'è stato 
fatto con gli altri due pretori geno­
.vesi, Almerighi e Brusco. Sempre 
contro Sansa è in atto un'inchiesta di­
sciplinare per 'Una lettera aperta che 
ScrissI'! al Secolo XIX appoggiando 
la lotta dei redattori contro il colpo 
di mano dell'editore nero Rusconi: 
«rilasciai un'intervista all'Europeo e 
anche quella . si è andata ad aggiun­
gere all'istruttoria sul mio caso ... 
potrei anche, stando all'aria che ti-

I soldi tolti ai pensionati 

parte operaia dei pedaggi al posto 
dé/l'/R/ per finanziare la propria lot­
ta contro /'IR/, per_la richiesta di so­
fidarietà alla propria lotta e l'afferma­
zione pratica , di un potere sulla socie­
tà. Ma quello che va rilevato in pri­
pro luogo è che mai come in questi 
momenti le forme delfa 'Iotta erano 
legate strettament.e in modo indisso­
lubile ai contenuti, al programma, al 
rapporto con il movimento generale .. 
Le forme di lotta durissime che ave­
vano come obiettivo pr.ivilegi'ato l'au­
tostrada e che non potevano incidere 
direttamente sulla città per la lonta~ 
nanza geogra-fica e /'isolamento fisico 
si accompagnavano a un'a partecipa­
zione di massa afU,ssima non sora ai 
momenti deNo scontro (al blocco def.­
fe merci hanno partecipato a turno più 
di 3.000 operai mentre cerrtfnaia era-
00 quelli che alternativamente presi­
diavano la portineria dei prodotti fi­
niti la notte, cosa mai successa du­
rante i precedenti blocchi) ma al di­
battito politico, alle assemblee, alla 
riflesslone sul rapporto tra la propria 
fotta e il movimento complessiVO, tra 
fa rottura drastica e radicale degli 
equilibri e il tentativo di' spostare in 
avanti gli obiettivi deffa lotta e di inci­
dere e modHicare l'atteggiamento del 
blocco revisionista e della linea sin­
dacale. La lotta dura che esplode a 
febbraio e a marzo 'ha il suo retroter­
ra in un dibattito politico durato me­
si e mesi in fabbrica sui forti aumen­
ti sala-riali e che aveva visto sostaifl" 
zialmente vincenti le proposte delle 
avanguardie rivoluzionarie, oon il ri­
fiuto plebiscitado massiccio del ten­
tativo sindacale di incentrare le ri­
chieste sul 6 x 6 (fa rfchiesta· salaria­
le passa invece dalfe 15..000 iniziali al­
fe 21.000); mentre i momenti alti del­
la lotta si intersecano con la discus­
sione continua sui contenuti, tanto' 
che si arriva al penultimo consiglio di 
fabbrica a porre il problema della ri­
valutazione della piattaforma e ad an­
dare vicinissimi ad una votazione. 

. ra, essere trasferito ". Quanto ad AI­
merighi, aveva iniziato un'inchiesta 
sugli inquinamenti: il sindaco di Ge­
nova presentò denuncia contro ignoti 
per violazione del segreto istrutto­
rio. Almerighi ritirò le licenze di abi­
tabilità per interi q.uartieri invasi dal­
le fogne: ci furono denunce per abu­
so di atti d'ufficio. Per lo stesso reato 
Almerighi fu denunciato dall'awocato 
del petroliere Garrone all'inizio del­
l'inchiesta sul petrolio. Il terzo pre­
tore genovese, Brusco, è stato trasfe­
rito alla sezione civile: un trasferi­
mento da lui chiesto un anno fa per­
ché intendeva occuparsi dei processi 
di lavoro. Allora gli era stato negato, 
oggi , dopo l'inchiesta sul petrolio, è 
diventato immediatamente esecutivo. 

Mentre gli ingranaggi minori del­
l'" oligarchia" tentano di colpire i 
pretori individualmente, quelli supe­
riori vanno per la strada maestra del­
la punizione a norma di legge, addi­
rittura attraverso la revisione costi­
tuzionale: tale 'è la proposta democri-

finiranno nelle casse del · MSI 
'la rabbia operaia e proletaria còn­

tro l'infame legge sul finanziamento 
pubbliCO dei partiti, che il parlamento 
sta votando a tamburo battente, de­
ve essere arrivata con forza alle' orec­
chie dei dirigenti d'e I 1><01. Dopo un 
infelice articolo di Cossutta pubbli­
cato qual'che tempo fa sulla prima 
pagina dell'Unità, il giornale 'del PCI 
aveva preferito relegare le notizie 
sul rapido iter parlamentare della 
,legge negli angoli più bui delle sue 
pagine interne, mentre oggi è stata 
costretta a dedicare all'argomento ad­
dirittura l'apertura, con una autointer­
vista dell'onorevole Natta; un diri­
gente revisionista a cui tradizional­
mente viene affidato il compito di 
sp iegare ai proletari gli aspetti più 
spiacevoli e imbarazzanti della linea 
del PCI. 

Tutta l'intervista è un fallimentare 
tentativo di fornire ai lettori una qual­
che spiegazione plausibile della gra­
vissima posizione del PCl sulla leg­
ge senza rompere l'omertà con la DC, 

. e con g I i a Itri partiti borghes i. 
Per la prima volta, tra l'altro, il 

POI affronta in qualche modo proble-

mi sinora scrupolosam-ente taciuti, co­
me il fatto che la legge regala una 
pioggia di miliardi ai mazzieri del boia 
Almirante (4 e mezzo, più una congrua 
fetta dei 15 miliardi distribuiti ad 
ogni elezione). Ma la risposta di Nat­
ta è talmente elusiva e imbarazzata 
che serve soltanto a mettere in luce 
il fatto che le posizioni del ,pcr nei 
confronti dei fascisti hanno perso 
buona parte dell'intransigenza di un 
tempo: primo tra tutti, il fatto che 
il PCI ha rinunciato da parecchi anni 
a chiedere la messa fuori legge del 
MSr, nonostante che proprio in que­
sto ultimo periodo la lista degli ono­
revoli e dei dirigenti missini incrimi­
nati per ricostituzione del partito fa­
scista, aperta dal segretario politico 
Almirante, si vada sempre più aHun­
gando. E infatti Natta ' non ne fa pa­
rola: quello che si limita a " spiega­
re." dopo aver ammesso di capire 
bene « l'irritazione e le proteste» di 
chi vede i ,fascisti finanziati per leg­
ge con i soldi delle tasse pagate dai 
proletari e che «la battaglia per 
emarginare e colpire il fascismo e le 
organizzazioni che esso esprime e 

alimenta comporta un impegno a fon­
do sul terreno politico e ideale ". Ad­
dirittura, questa è la tesi di Natta, 
la legge che regala miliardi ai fasci­
sti sarebbe in realtà un mezzo per 
combatterli, perché la lotta contro il 
fascismo « esige la salvaguardia, con 

. Ia correttezza, con la pulizia politica 
e morale, con il rispetto della Costi­
tuzione, del sistema dei partiti» e, 
naturalmente, la legge sul finanzia­
mento pubblico sarebbe uno strumen­
to di « pulizia morale ". 

Nel tentativo di tagliar corto con 
questo problema, che scotta e scot­
terà sempre più i revisionisti, Natta 
arriva ad affermare che ~( chi vota PCl 
finanzia il PCI, chi vota DC finanzia 
la DC » e, naturalmente, che chi vota 
MSI finanzia i fascisti: di che ci si 
lamenta, allora? Sempl icemente di 
questo, caro Natta: che le tasse, in 
questa società, le pagano i proleta­
ri, mentre i padroni. anche quando le 
pagano, se le vedono restituire con 
gli interessi dallo stato. E, tanto ' per 
fare un esempio, la cosiddetta « co­
pertura finanziaria» per regalare 45 
miliardi annui ai partiti è stata otte-

fiuta facendola ' mancare all'emenda­
mento della legge sulle pensioni, che 
estendeva la pens'ione di reversibili­
tà ai vedovi (una elementare applica­
zione dei principi di eguaglianza tra i 
sessi sancita dalla Costituzione). 

Certamente il POI si è battuto fino 
in fondo, in p·arlamento, ··per questo 
emendamento. Ma certamente avreb­
be messo in serio imbarazzo i suoi 
avversari, con 'la nc in testa, che lo 
hanno fatto annullare, l:?e avesse pro­
posto che, . a copertura di questo 
emendamento venissero stanziati i 
fondi destinati ai .partiti. Una iniziati­
va, comunque, che -'é, sempre 'in tem-
po a prendere! ': 

Se sul problema dei fascisti Natta 
mostra solo imbarazzo, su quello 
della DC e degli altri partiti petrolife­
ri, prevale un atteggiamento che sfio­
ra l'omertà. Le prime domande che 
Natta si fa rivolgere riguardano pro­
prio questo probtema. Come è possi­
bile che l'unico partito uscito con 
le mani nette da questa infame com­
pravendita di leggi e decreti accetti 
poi di appoggiare una 'Iegge che ha 

(Continua a pago 4) 

L'occupazione dell'autostrada nelfo 
.... sciopero lungo si legava al dibattito 

sullo sciopero generare, sui suoi con­
tenuti ed esprimeva con la risposta 
ag[i aumenti decisi dal consiglio dei 
ministri, la tensione verso il program­
ma generale, la spinta verso fa ricom­
posizione d'i un fronte più ampio, la 
volontà precisa di confrontarsi con la 
crisi politica e istituzionale. 

In questo quadro le assemblee 
aperte sono un elemento significati­
vo di vafutazione politica. Na'te con la 
intenzione da parte sindacale. di com­
primere la forza delle masse nel ten­
tativo di recuperare la radicalità della 
lotta entro ambiti istituzionali dando 
$pazio alla palude delle affermazioni 
vuote e interclassiste, diventano, an­
che se in realtà le grandi masse so­
no assenti, confronto tra le linee po­
litiche che sono dentro al movimento 
di classe: con l'esclusione forzata del­
la DC(if cui esponente non può finire 

. /'intervento la prima volta mentre la 
seconda volta lancia la fabbrica con 
la sua auto tempestata di pugni e di 
calCi operai]. 

. L'invito ufficiale alfe forze rivolu­
zionarie, gli interventi in entrambe le 
assemblee dI' Lotta Continua sono sta, 

(Continua a pago 4) 
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IL 12 AGGIO SI VOTA 
Anche nelle carceri il NO 
dei detenuti · alla DC 

• 
Nel clima di nuova crociata quaran­

tottesca creato dalla DC intorno al re­
ferendum, gli attivisti democristiani 
si preparano a mobilitàrsi per racco­
gliere i voti degli anziani ricoverati 
negli ospizi e dei disgraziati ospiti del 
cotto·lengo. L'emarginazione cui la 
società borghese condanna ·gli an­
ziani, i minorati, le persone « inutili ", 
alla pr::>duzione non impedisce lo 
sfruttamento spregiudicato del loro 
voto, quando questo possa servire 
a rinsaldare il potere di chi li con­
fina in istituti dove impera il paterna­
lismo e l'oppressione. Ma c'è un altro 
strato di « emarginati" nei cui con­
fronti il regime democristiano non ha 
mai mostrato interesse in periodo 
elettorale, se non per potenziare le 
sue strumentali campagne sull'ordine 
pubblico: i circa 40 mila detenuti 
delle carceri italiane non hanno dirit­
to di voto.- tE non perché esista umi 
legge che vieti loro di votare: tutti i 
detenuti non condannati definitiva­
mente e una parte di quelli definitivi, 
non perdono i diritti politici e sono 
cittadini a tutti gli effetti. Ma pOiché 
né governo né parlamento hanno mai 

carcerati, a chi li costringe alla mise­
ria e allo sfruttamento, all'illegalità e 
aUa galera, alla dissoluzione di ogni 
rapporto umano e politico. Essi hanno 
ormai individuato con chiarezza i 'loro 
nem'ici: quegli stessi che tentano, 
attraverso l'aumento del costo della 
vita e l'attacco ai livelli di occupazio­
ne, di sconfig'gere l'autonomia ope­
raia; promettono loro da anni riforme 
che non sono tali ,e che comunque 
non arrivano mai, si dichiarano con­
trari ad ogni amnistia, fomentano la 
psicosi della criminalità dilagante, 
aumentani i termini della carcerazio­
ne preventiva. 

Battere la DC e il suo programma 
di restaurazione autoritario vuoi dire 
quindi fare un passo avanti anche 
verso gli obiettivi deHa lotta dei de­
tenuti: l'abolizione del carcere pre­
ventivo,la riforma dei codici fasci­
sti, il diritto a più umane condizioni 
di vita. 

Per quanto. non ci sia dubbio che 
l'esercizio del diritto di voto in car­
cere sarà ostacolato ora più che mai, 
sebbene i detenuti abbiano già co­
minciato a ffiO'bilitarsi e ieri a Bolo­
gna abbiano sottoscritto una richie­
sta al ministero in tal senso; sarebbe 
d'altra parte opportuno che queste 
iniziat,ive incontrassero 11 sostegno ' 

. blemi dei detenuti, costretti a un di­
vorzio di fatto che inaridisce i legami 
affettivi, vieta ,loro i rapporti sessua­
li con le loro donne, li allontana dai 
figli. Come gli emigranti sono co­
stretti in concreto al dilvorzio per­
ché le loro famiglie non sono valore 
da salvaguardare di :fronte alla ne­
cessità dello sfruttamento, così i de­
tenuti sperimentano sul'la loro pelle 
un tipo di divorzio coatto che non ha 
mai turlbato le coscienze degli uomi­
ni, di regime. ' CI Negando la donna ai 
carcerati - afferma un detenuto di 
Alessandria - si nega l'uomo aUa 
donna dei carcerati: tranne se si ac­
cetta la loro infedeltà. Allora biso­
gna rifare il discorso sulla famiglia; 
o ammettere che la responsabilità è 
cO'llettiva ". 

Se la legge Baslini-Fortuna non ob-
_ bliga nessuno a divorziare, il regola­

mento carcerario sì; sia quello -Rocco 
finora in vigore, sia il prossimo che 
attende di . esse're approvato e che 
ha saputo accogliere solo la proposta 
dei ,,' permessi» subordinati al pote­
re discrezionale e ricattatorio dello 
staff carcerario' e dei magistrati. 

'L'iniziativa dei detenuti per espri­
mere il proprio NO al divorzio inten­
de quindi smascherare ulteriormente 
la disumanità di una società che -pro-

l'owia constatazione che {( non era 
giusto fare scontare 's'Urla pelle del­
l'imputato la lungaggine del proces­
so ". 

n'altra parte la stessa legittimità 
formale del provVedimento odierno, 
che intende, allungando i termini del­
la carcerazione preventiva, impedire 
che in breve tempo escano ual car­
cere circa 150 imputati di gravi delit­
ti, è contestata da vari esperti di 
diritto, che negano la possibilità di 
dare valore retroattivo a tale norma 
applicandola a coloro che sono già 
detenuti al momento della sua entra­
ta in vigore. 

'Ma se i democratici vedono nell'ini­
ziativa del governo, cui si era pre­
ventivamente e opportunisticamente 
allineato il PC'I, « una ennesima 'scon­
fitta nel campo della giustizia ", i de­
tenuti vi vedono confermata la loro 
posizione antirevisionista: i I !PCI si 
dimostra una volta di più totalmente 
succube del programma DC, e ne ac­
cetta in pieno il ricatto sul tema del­
l'ordine pubbHco. Che i proletari in 
carcere chiedano l'a'bol izione della 
carcerazione preventiva, che contro 
" la pena prima della condanna" si 
sia schierata la stessa UNHA' duran­
te le fasi più acute della lotta dei de- . 
te'nuti in questo ultimo anno, sono co-

. emanato disposizioni precise sulle 
modalità delle votazioni in carcere, 
non è prevista né dalla legge eletto­
rale, né tantomeno dal regolamento 
penitenziario !'istituzione di seggi 
elettoral.i nelle carceri o la possi'bil i­
tà che il presidente del ' seggio nella 
cui circoscrizione è il carcere vi si 
rechi a raccogliere i voti dei detenu­
ti, in analogia con quanto disposto 
con i degenti d'ospedale. Di -fronte 
alla massa di emarginati con diritto 
di voto, manovrabili a discrezione dai 
meccanismi assistenziali e clientela­
rìdemocristiani, stanno quindi i pro­
'Ieta'ri detenuti, esclusi da un diritto 
·costituzionale in base alla decisione 
insindacabile del magjstratoche li 
priva della libertà. Ma la contraddito­
rietà di una tale situazione è ben fun­
zionale all'uso che delle elezioni fa U 
partito al potere: rifiutare i'l diritto di 
voto ai detenuti V'uol dire 'evitare che 
i proletari in carcere facciano sentire 
attraverso il voto la loro opposizione 
al regime ' democristiano, e che in 
tal modo si saldi la frattura costruita 
artificialmente ,fra proletari «ltberi" 
e detenuti. " che naturalmente non 
vuoi dire che il voto ,sia ir 'mezzo 
per comporre questa frattura: le 'ldtte 
degli ultimi anni nelle gale're hanno 
dimostrato come, attraverso la mobi­
litazione di massa attorno agli dbiet­
tivi proletari, tenda a ricomporsi 
quell'unità di classe per oui i detenuti 
si trovano di fatto al fianco dei ,pro­
letari « liberi ". Ma è anche certo che 
è utile alla DG negare n voto a chi 
contesta radicalmente il potere bor­
ghese e il programma padronale che 
in essa si incarna: particolarmente in 
questa occasione, durante la campa­
gna per il re·ferendum del 12 maggio. 

I funerali di G'ia'ncaf'lo Del Padrone, as,sassi'nato dalla polizia nel carcere de'ile Murate. 

Nel momento attuale, infatti, i' de­
tenuti stanno dibattendo in carcere 
il problemà del referendum e sono 
schierati in massa per il NO: un NO 
a chi li vuole prima delinquenti e poi 

delle forze democratiche che si preoc­
oupano tanto dei valori. costituzionali 
e si dimostrano sensrbili alle cam­
pagne sui diritti civili. 

Quanto al contenuto specifico del: 
le tesi democristiane su·l divorzio, 
l'esperienza concreta dei proletari in 
carcere, smaschera una volta di più 
la loro ipocrisia e strumentalità. 
I ;« valori» dell'unità della famiglia 
e dell'indissolubilità sono stati sem­
pre ignorati di fronte ai tragici pro-

Bol,ogna: I DETENUTI 
CHIEDONO IL DIRITTO. 
DI VOTARE IL 12 MAGGIO 

AI sig. Direttore del carcere giu­
diziario di Bologna. AI sig. Giudice 
di sorveglianza del carcere giudiziario 
di Bologna. Alla commissione elet­
torale mandamentale di Bologna. E 
per conoscenza: al Sindaco di Bolo­
gna; al Ministero degli Affari Interni -
Roma; al Ministero di Grazia e Giu­
stizia - Roma. 

I sottoscritti, detenuti in attesa di 
giudizio definitivo o ' comunque non 
privati dei diritti civili, chiedono di. 
avere la possibilità di esercitare il 
diritto di voto in occasione del refe­
rendum abrogativo sul divorzio indet-
to per il 12 maggio p.v. , 

I sottoscritti ricordano il principio 
costituzionale per cui chiunque è con­
siderato innocente fino alla condanna 
definitiva e l'art. 48 comma 2 della 
costituzione; visto che il T.U. 30 mar­
zo 1957, n_ 361, prevede l'istituzione 
di seggi oresso gli ospedali (artt. 52 
e 53) e che tali norme possono esse­
re estese in via analogica al caso in 
esame, i sottoscritti chiedono che le 
autorità in indirizzo previa loro audi-

zione, vogliano disporre la costituzio­
ne di un seggio presso i carceri dove 
Il presidente del seggio esegua l'iscri­
zione e si rechi a raccogliere i voti 
dei detenuti aventi diritto. 

Seguono le firme di 30 detenuti. 
Questa domanda è stata firmata dai 

detenuti di una sola sezione del car­
cere di Bologna perché 1'11 di aprile 
scade il termine per i ricor~i eletto­
rali e si aveva urgenza di farla per­
venire in termine utile alla commis­
sione elettorale -mandamentale di Bo­
logna. Considerato che una sezione 
di S. Giovanni in Monte contiene una 
cinquantina di detenuti e considera­
to che molti sono al di sotto dei 21 
anni richiesti per votare si può dire 
che questo documento ha ottenuto 
l'adesione della stragrande maggio­
ranza dei detenuti della sezione, 

l! documento è stato consegnato 
a mano agli indirizzi di Bologna indi­
cati nell'intestazione, sped.ito agli al­
tri. E' stato portato alle redazioni bo­
lognesi dell'Avanti!, l'Unità, ,Resto del 
Carlino, Avvenire e all'ANSA. 

pone come indissolubile il matrimo­
nio di chi è « libero" e contempora­
neamente distrugge quello di chi è in 
carcere. 

Inoltre, attraverso la mobilitazione 
per i'I diritto di voto - e quindi per 
la propaganda politica, la libertà di 
riunione, l'abolizione della censura, 
che vi sono connessi - i detenuti in­
tendono riproporre gli obiettivi della 
loro lotta di fronte alle recenti inizia­
tive di deputati e ministri in materia 
di giustizia. 'Infatti il programma di 
ricomposizione autoritaria delle con· 
traddizioni borghesi, che ha ne'I refe­
rendum una tappa fondamentale, si ' 
articola anche in una serie di propo· 
ste legislative il cui cardine è il pro­
blema dell'ordine pubblico e della 
« lotta alla criminalità ". A fianco di 
riforme che non sono riforme, come 
la legge delega per il nuovo codice di 
procedura penale, il programma che 
si incarna in Fanfani ha vfsto innu­
merevoli proposte di legge sull'argo­
mento di cui le più gravi sono quelle 
sul fermo di polizia, aggiornato e cor­
retto dal capogruppo DC Bartolomei, 
e quello sui termini della Carcerazio­
ne preventiva, approvato proprio ieri 
dal governo. Quest'ultimo provvedi­
mento è passato non solo nell'assen­
za ·di ogni opposizione, ma anzi con 
l'aperto sostegno del PSI, a livello 
governativo, e di quegli oppositori 
« netti e intransigenti» che un proget­
to addirittura peggiore avevano ela­
borato per responsabilità del senatore 
Terradini. Dal punto di vista degli 
stessi valori democratico-borghesi, si 
tratta di un allarmante sintomo di 
involuzione repressiva, come risulta 
dalle affermazioni di autorevoli giu­
risti e magistrati e dello stesso mini­
stro , Zagari, che in altre occasioni 
hanno condannato il carcere preventi­
vo come un fatto scandaloso; '" inde­
gno di una società civile". La legge 
che accorciava nel '70 i termini di 
custodia preventiva era scaturita dal-

se che il PCI cerca di fare dimenti­
care nel momento in cui la pressio­
ne delle lotte e, dell'opinione pubblica 
è meno incalzante e il contrasto espli­
cito con la DC sul tema del divorzio 
deve essere riscattato agli occhi del­
l'elettorato moderato dalla posizione 
perbenista sul problema della crimi­
nalità. 

Infine il carattere provocatorio del 
provvedimento preso ieri dal governo 
(le cui norme sulla recidiva e sul" 
la libertà condizionale cercano inva­
no di attenuarne ,la gravità) 'è accre­
sciuto dal momento politico in cui es­
so si colloca: come la legge sul fi­
nanziamentodei partiti ,viene appro­
vata con una rapidità record nel mo­
mento in cui gli uomini politici vengo­
no presi con le mani nel sacco dei 
petrolieri, così la legge che aggrava 
la carcerazione preventiva viene pro­
mulgata mentre tutti gli imputati per 
gli scandali di regime sono a piede 
libero, mentre viene revocato il man­
dato di cattura a Cazzaniga, viene os­
sequiosamente ascoltato 'Monti dalla 
commissione parlamentare affossa­
mento inchieste, e addirittura promos­
so ministro della difesa un imputato 
per i fondi neri Montedison. 

Riconoscendo in tutto questo la lo­
gica di un potere di classe, che si 
serve delle leggi e della giustizia per 
beneficiare gli amici e reprimere i 
nemici, l'iniziativa dei detenuti deve 
riproporre con forza, oltre agli obietti­
vi del diritto di voto e della riforma 
dei codici fascisti la richiesta di una · 
sanatoria generale che abbuoni alme­
no un terzo della pena che. ~ proletari 
in carcere stanno scontando. Anche 
in 'questo senso, la liberazione dal 
carcere per i proletari che vi sono 
detenuti attualmente - come la di­
struzione del carcere nella prospetti­
va della rivoluzione - passa attra­
verso la sconfitta della DC sul terre­
no del referendum, cui i detenuti pos- . 
sono dare un importante contributo. 

-

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO · NO 

Sabato 13 
TORINO. Alle 16,30 in Piazza Cri­

spi comizio del compagno ,Franco 
Platania. 

MILANO. Sesto. Alle 10,30 comizio 
e mostra al mercato della zona 1 pi­
soina. Alle 10,30 al quartiére Vittoria 
mostra e comizio davanti al Vegè. 
Alle 10,30 comizio e mostra al mer­
cato del quartiere Rondinella. 

Cormano. Mostra al mercato di 
Ospitaletto .. 

Giambellino. Comizi con mostra a 
via Osoppo, (alle 15), in piazza S. Ago­
stino (alle 11). 

Cinisello. Alle 17 comizio con mo­
stre a Borgomisto. 

MONZA. Alle 10 comizio e mostra. 
LECCO. Mostra e propaganda a or­

giate, a Oggiono-Germaneto, a Costa 
Masnaga e Acquate. 

ERBA (MI). Mostra e propaganda 
a Pusiano. 

CREMA. Mostra e propaganda a 
Pianengo, 

MONTAGNAGA. Alle 20 assemblea 
dibattito organizzata dal Collettivo 
operai studenti di Pinè. 

RIZZOLAGA DI PINE'. Alle 20 as­
semblea dibattito. 

TREVISO. Mostra sul prato della 
fiera. 

CHIOGGIA (VE). Ore 18,30 comizio 
in piazza Granaio. Parla il compagno 
Cesar.e, 

MARGHERA. Mostra al mercato 
nella mattinata. 

SUZZARA (MN). Alle ore 18 comi­
zio in piazza. Parla il compagno Ivano. 

FELETTO (UD). ·In piazza della 'liber­
tà alle ore 16 mostra, alle ore 18 

comizio, parla il compag'no Aldo. 
IMOLA. Alle '117 comizio in piazza 

Caduti della 'Libertà. 
OUA'RRATA (PT). Comizio e mostra 

al mercato. 
tARCIANO (PT). Comizio e mostra 

al mercato, 
Pescia (PT). Mostra e comizio al 

mercato. 
ROMA. Primavallé_ Comizio e mo­

stra al mercato dalle '10 alle 12. 
AILBANO (Roma). Mostra in piazza 

S. Pietro. 
TERAMO. Comizio e mostra alle 18. 

alla Gammarana. 
MACERATA_ Alle 18 in piazza Batti­

sti comizio. Parla Renato Novelli. 
LORETO APRUTINO (Pescara). Co­

mizio e mostra. 
SERRA DEI CONTI (Ancona). Ore 18 

comizio, 
ARCEVIA (Ancona). Comizio ore 

18, parla Segantini. 
IORANO NUOVO (Teramo). Ore 18 

comizio e mostra. 
BRINDISI. Ore 18,30 a piazza Vit­

toria spettacolo" Processo alla DC ". 
ACRI (Cosenza). Alle 15 assemblea 

dibattito al cinema Imperia. 

Domenica 14 
VILLORBA (TV). Alle 10,30 comizio 

e mostra . 
TREVISO. Mostra e comizio nel 

quartiere di S. <Lazzaro. 
CAVARZESE (VE)_ Alle 11,30 comi­

zio in piazza. 
MESTRE_ Mostra al villaggio S_ Mar­

co. 

S. MARCELtO PISTOIESE. Comizio 
e mostra in piazza. 

LANUVIO (RQma). Alle 10,30 comi­
zio e mostra. 

NOCERA. A.lle 19 rn piazza Muni­
cipio comizio e spettacolo con can­
zoni popolari e audiovisivo. 

MOLFETrA (BA)_ Dalle 10 alle 12 
mostra sulla banchina S. Domenico, 

TARANTO. Mostra in piazza <Ramel­
lini e al rione Tamburi. 

CASTELBUONO (PA). Comizio alle 
18. 'La Lega delle lavoranti a domi­
cilio organizza una mostra sulla con­
dizione della donna e il referendum. 

Lunedì 15 
PEGOGNAGA (MN). Alle 18 comizio 

in piazza. 

Calendario dei comizi di !lotta 
Continua per ' la CALABRIA: 

Aprile 
12 
1'3 
19 
20 
20 
20 
21 
21 
21 
23 
24 
24 
26 
27 
27 
27 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
'28 
30 

Melissa 
Acri 
Morano 
Strongoli 
'Soveria Mannelli 
Bisignano 
Castrovillari 
Mesoraca 
Petilia Policastro 
Ouattromiglia 
Castrovillari 
Acri 
Cetraro 
S. Basile 
Verbicaro 
Curinga 
Morano 
Spezzano Albanese 
S. Demetrio Corone 
Cutro 
Isola Capo Rizzuto 
Chiaravalle 
Serra S. Bruno 
S. Giovanni in Fiore 

Maggio 
2 S. Pietro in Guarano 
3 Rende 
4 Longobucco 
4 Trebisacce 
4 Decollatura 
4 Cinquefrondi 
4 Polistena 
5 Rossano 
'5 Corigliano 
5 S. Pietro in Maida 
5 Maida 

Per i centri maggrori i comizi 
saranno convocati tra pochi gior­
ni. ,Inoltre, il « Teatro Operaio» 
tocche'rà otto paesi tra· il 20 e il 
25 aprile. . 

CIRCOLI OTTOBR'E 
E' uscito il film: « Napoli, la 

parola ai proletari)). Girato a 
16 mm. in bianco e nero, dura 
70 minuti . !Raccoglie il periodo 
che va dal colera al grande scio­
pero gen~rale di febbraio. 

" film è tutto in presa diretta 
e cioè tutto parlato in dialetto 
napoletano. 
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SETTIMO: sciopero 
alla Pirelli contro 
gli, aumenti 
di produzione 

NIXON: IMPEACHMENT 
E POLITICA ESTERA 

MILANO, 12 APRilE: 
i fascisti manda:no in 
frantumi la lapide in memo­
ria dell' agente Marino 

TOR'INO, 1'2 aprile 
Alla Pirelli di Settimo gli operai 

dell'officina aggiustatura macchine e 
manutenzione hanno scioperato mer­
coledì 2 ore e ie'ri un'ora contro il 
tentativo dei capi di imporre un au­
mento delle mansioni. 

Nònostante le provocazion'i del ca­
posquadra che ha minacciato di so­
spensione chi rifiutava LI provvedi­
mento, la risposta degli operai è sta­
ta compatta. 

« Lasciar passare queste manovre 
così come le sospensioni e gli au­
menti di produzione , dicevano gli 
operai, vuoi dire lasciar mano libera 
ai padroni per la ristrutturazione ". 

2000 operai 
in corteo a Paderno 
Dugna'no (Milano) 
PADERNO DUGNANO (MI), 12 aprile 

Ieri mattina più di duemila ope­
rai sono sfilati per le vie di Paderno 
durante lo sciopero generale. Nono­
stante i limiti della preparazione sin­
dacale della manifestazione, il corteo 
è stato folto e combattivo: vi hanno 
partecipato gli studenti dei Collettivi 
politici studenteschi, gli insegnanti. 

Dopo il comizio sindacale non è 
stato raccolt.o l'invito a sciogliersi e 
il corteo ha riportato in fabbrica le 
operaie della Euro-Gomma e della Op­
penheimer. Queste due fabbriche, una 
di gomma, l'altra di plastica, ma dello 
stesso padrone, sono al centrO della 
mobilitazione operaia da quando il 
padrone ha cercato di liquidarlo con 
300 licenziamenti. I due stabilimenti' 
sono occupati da circa due mesi. 

PISA: a'nche -a 
San Giuliano i net~ 
turbini hann.o vi:nto 

La lotta dei netturbini ha avuto un 
primo importante i-ifIesso a livello 
provinciale. I netturbini di San Giu­
liano, un comune vicino a Pisa, riuni­
ti in assemblea autonO'ma hanno de­
ciso di far proprie le richieste dei 
compagni pisani: 'il risultato è stato 
immediato. Anche i netturbini di San 
Giuliano hanno avuto 50 mila lire e 
5.'000 lire in più sulla busta paga. 
E' questo un passo importante sulla 

Il Congresso americano ha lancia­
to un ultimatum a Nixon. Entro il 25 
aprile, ha deciso oggi la commissio­
ne giustizia della Camera dei rappre­
sentanti, il capo della Casa Bianca 
dovrà consegnare registrazioni sul ca­
so Watergate, che potrebbero porta­
re all' •• impeachement n. 

A che punto è l'impeach­
ment? 

La commissione giudiziaria della 
Camera americana, che conduce le 
indagini sul possibile impeachment 
di Richard Nixon, si dice completerà 
i suoi lavori per la fine di maggio. Se, 
come è quasi sicuro, presenterà la 
.richiesta di impeachment, la Camera 
potrebbe votarla in giugno e il pro­
cesso davanti al senato comincereb­
be a settembre. Se le elezioni del 5 
novembre saranno, come pare, un 
trionfo dei democratici, ci potrebbe 
bene essere al Senato, dopo quella 
data, la maggioranza dei due terzi 
necessaria per destituire Nixon. La 
corsa dunque si stringe e le ultime 
settimane sono state fra le più disa­
strose per il vecchio farabutto. Sul 
fronte dell'inchiesta innanzitutto. 

1\ presidente della commissione 
giudiziaria, il democratico Rodino, in­
siemecon il repubblicano Hutchinson 
ha aperto la grossa borsa che conte­
neva i nastri strappati per ora a Ni­
xon, e nonostante scomparse, mano­
missioni e cancellamenti, da quello 
che è rimasto sembra che ce ne sia 
abbastanza per confermare per lo 
meno le accuse di Dean al presiden­
te. Il valzer dei nastri in effetti con­
tinua, e la Casa Bianca ha già 'annun­
ciato la scomparsa di un'altra deci­
na, ma i giochi sembrano oramai fat­
ti o quasi.' Intanto anche l'inchiesta 
fiscale sta arrivando a,lIa conclusio­
ne: la cifra frodata da Nixon alle tas­
se sarebbe tale da mandarlo in un 
penitenziario per diversi anni, secon- ' 
do la legge americana, ma pare inve­
che che con circa 300.000 dollari (200 
milioni di lire) possa ott~nere un 
condono. Poi c'è il processo in corso 
contro due vecchi soci del presiden­
te, Mitchell e Stans, accusati di ave­
re fermato un'inchiesta sulle gigante­
sche attività illegali dell'ora latitante 
finanziere Robert Ves co in cambio di 
un suo dono segreto di 200.000 dolla­
ri al comitato per la rielezione di Ni­
xon. Sul banco dei testimoni c'è la 
bestia nera del presidente, il suo ex 
consigliere legale Dean. Fra gli scan-

dali di contorno si parla sempre del-
· l'AMPI, la potentissima associazione 
dei produttori c?seari, a cui Nixon 
concesse un vertiginoso aumento dei 
prezzi nel 1971 e. da cui fu ripagato 
con 2 milioni di dollari per la sua 
campagna elettorale. Insomma, tutta 
roba familiare. · Intanto l'impopolarità 
di Nixon è alle stelle - la sua popo­
larità invece ha toccato un « fondo" 
del 25 per cento della popolazione -
per cui si può ben dire che l'unanimi­
tà degli americani, che sta tanto a 
cuore ai politicanti USA. in un caso 
almeno ha forti possibilità di realiz­
zarsi: nell'approvare la destituzione 
del presidente. 

L'insuccesso di Kissinger a 
Mosca 

Finora il cavallo di battaglia di Ni­
xon è stata la politica estera, e in 
particolare i successi a ripetizione. 
della superstar Kissinger. Ma il re­
cente sfortunato viaggio a Mosca del 
segretario di stato ha inferto un du­
rissimo colpo a Nixon e ha ' fatto tra­
ballare perfino la posizione « intocca­
bile» di . Kissinger. Il viaggio, ricor­
diamolo, era stato preceduto dall,a 
più violenta serie di attacchi mai re­
gistrata da parte di Kissinger e Nixon 
ai cosiddetti « a.lleati" europei. In 
questo modo Nixon puntava anche ad 
assicurarsi una certa popolarità fra 
politici, militari e uomini d'affari ame­
ricani, tutti d'accordo nel chiedere 
che gli alleati vengano 'tenuti, con le 
buone o con le cattive, nel loro posto 
di sudditi. E questa politica dello 
schiaffo in faccia aveva anche dato i 
suoi risultati, provocando il pronto 
allineamento atlantico del governo di 
Willy Brandt, nei guai di fronte alla 
opposizione democristiana che guada­
gna terreno, e di quello di Wilson, 
fortemente tentato di garantirsi una 
stabilità piantando il MEC e tornando 
alla « relazione speciale" con gli 
USA. 

Inoltre Kissinger . e ' Nixon con gli 
attacchi agli europei pensavano an­
che di crearsi il miglior terreno per 
contrattare con i russi. Per due mo­
tivi: uno, di mostrare ai russi di ave­
re sa.ldamente il controllo dell'allean­
za atlantica e per dissuaderli dal gio­
care su quelle divisioni fra USA e 
Europa occidentale manifestatesi, ad 
es., nella crisi medio-orientale; due, 
al contrario , proprio per garantire la 
URSS contro futl,Jre, anche se impro­
baDili, velleità europee di giocare un 

via della contrattazione regionale. VIETNAM d I SUD 
Ieri la nettezza urbana di Pisa rico- e· "prl-U-Ione 

noscendosi fino in fondo nell'azione • 
svolta anche a livello di propaganda t - t-" -
da 'lotta Continua ha voluto contribui- urls Ica per IDg.annare ' 
re con 150 mila lire al finanziamento 
della nostra stampa: 50 mila lire an- l' - - bbl- It-
dranno al giornale e 100 mila lire ser- OpiniOne pu ICa, U Ima 
viranno per mandare avanti la lotta a 

livello regionale. . . trovata del boi'a Thieu 

CONTROCULTURA / 3 
FARE CONTROINFORMAZIONE 
a cura di Stampa Alternativa 
pp. 80, L 600 

LA SINisTRA CILENA 
DI FRONTE ALLA CRISI 
marzo-settembre 1973 - Ed, PRAXIS 
pp. 220, L 2:000 

TIMOTHY LEARY 
IL PROFETA 
Ed. FALLO!, 3, pp. 90, L 1.000 

chiedete il catalogo a 
Q0193 ROMA·VIA CICERONE, 44 

tel. 38 26 52 - 38 41 55 

«II dittatore Thieu sta preparando 
una finta prigione a Poulo Condor 
per le visite dei giornalisti e ispet­
tori ". Lo rende noto un comunicato 
della sezione italiana del comitato 
internazionale per salvare i prigionieri 
politici del Vietnam del.Sud. 

« Come gi·à fecero i nazisti con un 
paio di campi ,di concentramento nei 
quali vennero costruite prigioni at­
trezzatecon tutti i "confort", appo­
'sitamente per le ispezioni della Croce 
Rossa - af·ferma il comunicato -
il dittatore Thieu sta preparando una 
prigione camuffata a Poulo Condor, 
l'isola galera nota per le gabbie di ti­
gre, allo scopo di organizzarvi "visi­
te guidate" di giornalisti e personali­
tà straniere che hanno denunciato la 
. detenzione illegale, le torture e le 
condizioni inumane delle centinaia di 
migliaia di pri'gionieri politici nel Viet­
nam del Sud. L'apertura di questa 
finta prigione è prevista entro la me­
tà di aprile " . 

Secondo il boia Thieu questo ser­
virebbe « a smentire le menzogne dei 
comunisti e dei neutralisti che affer­
mano resisten~a di 200.000 prigionie­
'ri politici» nelle galere di Saigon. 

E' questa una ulteriore conferma 
che il fantoccio di Saigon non ha 
alcuna intenzione di l iberare i prigio­
nieri politici massacrati nelle galere 
saigonesi. Thieu si rende 'benissimo 
conto che i prigionieri politici, se ve­
nissero liberati, sarebbero una poten­
te forza che si schiererebbe imme­
diatamente contro la sua dittatura. 
Così, consigliato dai 25.000 « consi­
glieri D USA presenti nel paese, Thieu 
continua a tentare di dare un volto 
migliore alle misure fasciste che quo­
tidianamente vengono messe in atto. 

Sulla violazione degli accordi di 
« pace» di Parigi del gennaio dell'an­
no passato il Governo Rivoluzionario 
Provvisorio rende noto che a tutt'oggi 

le violazioni da parte di Thieu sono 
state più di 347.047 . . E gli attacchi 
aerei e terrestri dell'esercito fantoc­
cio continuano. 

Pham Van Dong, ministro degli 
esteri del governo di Hanoi, ha di­
chiarato due giorni fa a Stoccolma 
che il suo paese si opporrà « con tutti 
j mezzi alle violazioni degli accordi 
di Parigi sul Vietnam del Sud. Se lo 
dico - ha aggiunto - è perché sia­
mo in grado di farlo. Oggi noi siamo 
molto più forti di prima della Confe­
renza di Ginevra. Godiamo inoltre del­
l'appoggio dell'opinione pubblica mon­
dia le". L'evoluzione constatata nel 
Vietnam del Sud - ha concluso 
Pham Van 'Dong - « prova che il 
GRP è l'unico rappresentante auten­
tico del paes~ " . 

IL FN·L ESPUGNA TONG LE CHAN 

Tong Le Chan è stata nuovamente 
liberata dalle forze partigiane sud­
vietnamite: la base militare, situata 
ad 80 chilometri a nord-ovest da Sai­
gon, e di cui i fantocci di Thieu ave­
vano preso possesso all'indomani del­
la firma degli « accordi)} dl Parigi in 
aperta violazione di questi, è stata 
espugnata dopo un lungo assedio du­
rato più di un anno. L'attacco finale 
è stato compiuto nella notte fra gio­
vedì e venerdì scorso: i guerriglieri 
si sono aperti la strada appoggiati 
dal fuoco dell'artiglieria, e riuscen­
do in tal modo a travolgere l'ultimo 
presidio dei mercenari, un battaglione 
di « rangers ». La conquista di Tong 
Le Chan, sposta a favore dei Fronte 

. di liberazione nazionale gli equilibri 
di forza nella regione: in particolare 
la località di An Loc, ancora in mano 
alle truppe di Saigon sarà costretta 
a subire una maggiore pressione da 
parte dei vietcong. 

Nella capitale fantoccio, intanto, 
« il dittatore Thieu ... 

ruolo di potenza autonoma, anche sul 
piano militare, il che per l'URSS si­
gnificherebbe trovarsi fra due fuochi: 
da una parte la Cina, dall'altra l'Eu­
ropa. 

1\ viaggio però è stato un fallimen­
to su tutta la linea, tale da ridimen­
siO'nare anche la prova di forza ame­
ricana nei confronti degli europei. Di 
questo i guai interni di Nixon portano 
una grossa responsabilità, e d'altro 
canto non possono che esserne mol­
tiplicati. Se i contrasti più grossi, og­
gettivi , si sono verificati a proposito 
del Medio Oriente, ci sono stati in­
fatti altri due fattori determinanti nel­
l'insuccesso di Kissinger: 1) il boi­
cottaggio interno; 2) la diffidenza dei 
russi a trattare con una presidenza 
traballante, e che per il viaggio di 
Nixon a Mosca previsto per metà giu­
gno potrebbe già essere mezzo di­
sarcionata. Mentre il secondo punto è 
chiaro, il primo merita qualche spie-o 

. gazione. In effetti Kissinger si è tro­
vato a trattare su alcuni argomenti in 
una posizione indebolita da. una serie 
di condizionamenti interni Innanzitut­
to la questione del Salt: Kissinger 
puntava molto ad un accordo di pre­
stigio per un'ulteriore limitazione del­
la corsa agli armamenti. Ma il tipo di 
proposta di cui era portatore, voluta 
dal Pentagono, era tale da essere re­
spinta in partenza dai russi. Il Penta­
gono infatti chiedeva che la limitazio­
ne sulle cosiddette Mirv (ie testate 
nuc\earn riguardasse il loro peso 
complessivo (su cui i russi hanno 
vantaggio dovuto alla maggiore di­
mensione dei loro missili) invece del 
loro numero (che è a favore degli 
americani per 3 a 1). I russi non po­
tevano che rifiutare. Qui entrano in 
ballo sia l'antica ostilità fra il Penta­
gono e Kissinger, sia il fatto che il 
Pentagono vede in ogni accordo sulla 
limitazione degli armamenti una di­
minuzione del suo potere. Ma un han­
dicap ancora più pesante per Kissi,n­
ger è stato costituito dall'opposizione 
che il senato fa alla legge che con­
cederebbe alla Russia la condizione 
di cc nazione favorita» negli scambi 
commerciali con gli USA. In questo 
caso cc Watergate » è direttamente di 
scena, perché questa opposizione è 
gUidata dal senatore Henry Jackson, 
esponente della destra democratica, 
probabile aspirante preSidenZiale per 
il 1976, e quindi alla ricerca di una 
base di popolarità (come trovarla me­
glio che attaccando Nixon?). 

In effetti indebolire Nixon sul pia­
no della politica estera è una condi­
zione obbligata per tutti qoloro ch~ 
vogliono farlo fuori: sia per il presti­
gio di eventuali successi in questo 
campo, che Nixon sa abilmente sfrut­
tare; sia per l'uso spregiudicato del 
proprio potere di cui il capo-banda è 
capace nelle crisi internazionali (ve­
di l'allarme atomico di qualche mese 
~a). Senza contare che la politica 
clstera è stata ed è l'arma più effi­
cace con cui Nixon ha difeso la sua 
soprawivenza , ricattando e impauren­
do nemici, e amici, con la prospettiva 
delle conseguenze internazionali di 
una crisi istituzionale. Proprio per 
questo gli eventi più recenN induco­
no a pensare che forse i vari settori 
della classe dirigente, e i politici che 
li rappresentano - i Kennedy, i Jack­
son , i Rockefeller, i Goldwater - han­
no finalmente deciso di giocare la lo­
ro partita per il potere senza l'ingom­
bro di Dick l'imbroglione, 

Il Comitato permanente per la dife­
sa dell'ordine repubblicano (organi­
smo che unisce PCI e PSI con la DC) 
aveva deciso di· onorare la memoria 
.dell'agente Marino ucciso dal lancio -
di una bomba a mano nel corso degli 
scontri scatepati dai fascisti un anno 
fa, inaugurando una lapide in via Bel­
lotti, con una manifestazione che ha 
visto in stretta comunione questore, 
sindaco, presidente ' della regione, 
esponenti sindacali e del PCI. 

La lapide è stata inaugurata mal­
grado precedentemente i fascisti l'a­
vessero mandata in frantumi. Gli 
squadristi hanno celebrato così, con 
questo degno gesto, l'anniversario del 
12 aprile, Un esempio di quanto sia 
strumentale la loro difesa ad oltran­
za della polizia, la loro parte di pa­
ladini dell'ordine pubblico e di chi vi 
è preposto, una maschera che hanno 
sempre messo in mostra sotto eIezio­
ni e che oggi a maggior ragione (sia­
mo in tempi di referendum) hanno ri­
tirato fuori. 

Un anno fa, durante gtr scontri tra 
fascisti e polizia, i fascisti uccideva­
no l'agente Marino, scagliandogli ad­
dosso una bomba a mano. Come ab­
biamo serino più volte l'episodio del 
12 aprile norr era- un fatto a sè, ma 
si inseriva nel quadro di una provoca­
zione di più ampia porta'ta. Le prime 
avvisaglie si erano avute in marzo 
con una falsa rivolta a Reggio CaIa­
bria, che, S'e rron aveva significato 
quasi nulla sul piano dei fatti, doveva 
però preparare il terreno di tens.jo~ 
he per quello che doveva venire do­
po: la str.age progettata con l'attenta­
to di Nico Azzi al direttissimo TO'rino­
Roma che doveva ess·ere di propor­
zioni giganf!esche e ricadere su Lotta 
Continua secondo i progetti degli or­
ganizzatori e che soia /'imperizia del 
bombardiere fascista ha evitato. 

A soli cinque giarni di distanza, gli 
soontri di Mi/'ano, anche quelti accu­
ratamente organizzati e preparati dai 
vertici del MSI. Ma il fallimento del­
l'attentato al treno che bloccò anche 
gli altri attentati ai treni che erano 
in programma per IO' stesso giorno 
impedì ai fasci'sti di portare' a termi­
ne il programma per cui erano già 
stati fissati comizi in vari,e città, pri­
ma delle quali doveva essere proprio 
Pavia da d'o ve erano partiti gli atten­
tatori e dove si voleva che venisse'ro 
cercati i responsabili nelfa nostra or­
ganizzazione. 

Erano gli ultimi giorni del governo 
extraparlamentare di Andreotti, soste­
nuto arm.ai solo dai vati dei fascisti 
e la cui caduta si vedeva di giorno 
in giorno più vidna~ con essa i fa­
scisti vedevano chiudersi gli spa'zi 
che que>! govern'O aveva loro aperto. 
Nei giorni immediatamente successi­
vi all'assassinlo delf'agente, l'antifa­
scismo parol'aio e ben 'pensante riem­
pì le prime pagine di tutti i giornali 
e le bocche dei magistrati came Vio­
la, Ma dalf'inchiesta i nomi dei veri 
organizzatori e dei mandanti non ven­
nero mai fuori. Nonostante che fin 
dai primi interrogatori Loi e Murelli 
avessero fatto i nomi di Serveffo e 
Petronio, nella rete continuavano a 
cade're solo i pesci piccoli che lo 
stesso MSI scaricava e denunciava. 

Con l'abile . regia del colonnello 
Santaro (che proprio in seguito alle 
sue ingerenze nefl'inchies.ta venne 
cacciato anche da Milano) e del se­
natare fascista Nencioni, i grossi no­
mi vennero tenuti fuori e, quando pro­
prio non si riusciva a farfo, come nel 
caso di De Andreis, si faceva mO'stra 
di scaricar!i e. di chiuder e loro la por­
ta in faccia, salvo poi DHrire 18' scala 
per rientrare dalfa finestra. Nei mesi 
successivi, poi, uno affa volt8', tutti 
i fa-s cis ti «Iasda-rono» il carcere e 
oggi in ga,lera restano sol.o Loi e Mu­
relfi. Se Viola fu cosfretto a chiedere 
l'autorizzazione a procedere contro 
Servelto e P,etranio; sol'O naturalmen­
te per radunata sediziosa, perché "i 
dirigenti del MSI con la strage non 
c'entrano niente ", una' volta arrivata 
al parlamento deffa richiesta non si 
è più parlato. E non si parla più nem­
meno dell'intera inchiesta, che da me­
si langue, a da cui comunque gli or­
ganizzatori sono rimasti totalmente 
fuori. 

BasU pensare che Gfanca,r1o Ro­
gnani, uno dei cerveNi della strage al 
treno e degli scontri di Milano, è li­
bero oggi di girare il mondo, senza 
essersi fatto nemmeno un gramo di 
CfN'cere. Ma que/to di cui si parla 
ancara è invece /0 squadrrsmo orga~ 
nizzato: i fascisti h8'nno passato i me­
si successivi al 12 aprile e alla c.a­
duta del governo Andreotti, cosa che 
bene o mal:e, li aveva costretti sulla' 
difensiva, a ricomparre le oontraddi­
zioni apertesi al loro interno, in atte­
sa deff'occasione propizia per torna­
re a giocare un grossoruDlo rrella vi­
ta politica. 

Questa occasione Fanfani l'ha- oHer­
ta su un pi8tto d'argento col referen­
dum. AII'appelfo del segreta'rio demo­
cristiano i fascisti hanno risposto con 
prontezza: d.a un rata r/allacciando 
rappO'rti oon industriali, settori delfa 
destra economi'Ca è finanziaria, nel 
tentativo di approrrfare un terreno po­
litico da oHrire a Fanfani dopo il re­
ferendum; dall'altr8'- iri1ènslficando i 
contatti con la destra cattalica, da 
Greggi all'Azione Cattolica, scrivendo 
centinaia di lettere a tutti i pa-rroci 
per oHrire aiuti e appoggi nelfa cam­
pagna elettO'rale e, infine, con una ri­
presa violentissima delle a'7JDni squa­
drisle che vedono qrmai gli squadri­
sti, armati costantemente di pistale, 
non solo sparare sui compagni, ma 
addirittur.a ferire bambini, come è 
successo a Milano poche settimane 
fa. 

Mentre ancora nO'n sono del tutto 
spenti, come si vorrebbe, gli echi de/­
/'inchiesta sulla Rosa dei Venti che 
aveva visto per quel poco che si era 
lasciato vedere, alte gerarchie deffo 
esercito e alte person'afità della vita 
politica immischiate coi fascisti nella 
preparazi'One di un . golpe, ai fascisti 
si ridà licenza di uccidere e ci si ser­
ve di IDro. 

Ma ancora una volta chi li paga e 
!i protegge, e su di loro cerca di co­
struire la sua forza elettorate, h8' fat­
to i conti senza l'oste. dove l'oste è 
una cfa'Sse operaia la cui maturità ha 
permesso di smascherare le trame 
nere e bianche e la cui forza non si 
fa ricacciare indietro daffe provoca­
zioni. 

ADESIONI DAI MEDICI DI TUTTA ITALIA 
AL "COMITATO ITALIANO VAN SCHDUWEN" 
Mobilitazione per una campagna di massa 

Il cc Comitato italiano Van Schou­
wen " per la liberazione dei prigionie­
ri politici cileni prosegue la mobilita­
zione all'interno degli ospedali e de­
gli istituti sanitari di tutto il paese. 
Nei prossimi giorni renderemo noto 
l'indirizzo e il numero di telefono 
della segreteria nazionale del comi­
tato. 

Da oggi iniziamo la pubblicazione 
delle mozioni e delle firme che per 
iniziativa di medici di altre città stan­
no pervenendo a Roma. 

Da Firenze - ci comunicano i com­
pagni del Comitato - è giunta una 
mozione nella quale tra l'altro si di­
ce: « La vita di Bautista Van Schou­
wen, così come quella di migliaia di 
prigionieri po~itici in mano ai gorilla 
cileni, può essere salvata solo dalla 
mobilitazione e dalla solidarietà in­
ternazionale. 

« Facciamo appello all'opinione pub­
blica perché dia vita ad un'ampia mo­
bilitazione; chiediamo ai medici ita­
liani di denunciare l'uso criminale e 

fas cista della medicina e i medici ci­
leni torturatori, complici della giunta 
fascista ". 

Hanno sottoscritto la mozione: 
Prof. Mannaioni, docente di tossi­

cologia Università di Firenze; Prot. 
Cicchella, docente di medicina pre­
ventiva e dei lavoratori; Prof. Barto­
lozzi, docente di pediatt1ia all'Univer­
sità di Firente; Prof. Della Corte, di­
rettore Istituto di fisica medica; Prof. 
Serio, Istituto di endocrinologia; Prof. 
Morace, di clinica ginecologica; Prof. 
Giotti, direttore dell'Istituto di farma­
cologia; Prof. Zilleti, docente di far­
macologia Università di Firenze; 
Prof. Marsili, docente di patologia 
generale dell'Università di Firenze; 
Dott. La Cava, dell'Istituto di medici­
na nucleare ; Dott. Mugnai , dell 'Istitu­
to di patologia generale; Dottoressa 
Voegelin, dell'Istituto di fisica medi­
ca; Dott.ssa Pesciullesi , dell'Istituto 
di medicna nucleare; Dott.ssa Mar­
ciulli, di clinica ginecologica . Dotto­
ressa Cappugi , dell 'Istituto di fisiolo-

gia; Dott.ssa Padelletti, di clinica me­
dica; Dott.ssa Della Corte, docente 
di farma'cologia molecolare; Dott.ssa 
Sgaragli, docente di psicofarmacolo­
gia. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/4 - 30/4 

Sede di Bolzano .............. . 
Sede di Trento: 

I militanti, per sostene­
re il giornale nella 
campagna sul referen-
dum ... ... ... .............. . 

Due compagni ........... . 

Lire 
109.000 

450.000 
30.600 

Totale 589_600 
Totale precedente 3_386.000 

Totale complessivo 3.975.600 



4 - LonA 'CONTINUA 

OLIVETTI DI POZZUOLI: 
il direttore cede, gli operai 
avranno le 100.000 lire 
prima di P~squa 
NAPOli, 12 aprile 

Di fronte alla compattezza degli 
operai che erano disposti a continua­
re il blocco delle merci, il direttore 
dell'Olivetti di Pozzuoli ha ceduto e 
ha consentito al pagamento delle 100 
mila lire prima di Pasqua. 

Sempre giovedì si sono svo\te le 
assemblee sull'accordo, l'accordo è 
l;tato approvato anche grazie al soli­
to trucco che tutte le altre fabbriche 
l'avrebbero già approvato. Contempo­
raneamente la direzione ha sferrato 
un duro attacco sospendendo alcuni 
operai, alla testa nel blocco, per 5 
giorni. 

IVREA - Le assemblee sul­
l'accordo Olivetti 

IVREA, 1'2 aprile 
Anche a ,Ivrea giovedì si sono svol­

te le assemblee {di reparto per evi-
- tare le riunioni generali). Molte asten­

sioni sull'accordo e un alto assentei­
smo alle assemblee. In particolare a 
Scarmagno, alcuni operai si sono ri­
fiutati di votare pe'rché i soldi erano 
troppo pochi anche rispetto alle ri-

Un . vigliacco at­
tentato fascista 
contro la nostra 
sede di ' Rimini 
RIMINI, 12 aprile 

Nella notte tra mercoledì e giove-
. dì, i fascisti hanno dato fuoco alla 
sede di 'lotta Continua, sita in Borgo 
S. Giuliano. Per un puro caso l'incen­
dio non ha avuto conseguenze disa­
strose: infatti un giovane proletario 
che passava di lì ha visto il. fumo e 
ha dato l'allarme. Il fuoco così è sta­
to spento prima che potesse raggiun­
gere il piano superiore della sede, e 
prima soprattutto che ne venissero 
coinvolti i depositi di legname adia­
centi. Se questo fosse accaduto in 
breve tempo anche le case abitate 
sarebbero diventate un rogo. 

L'ubicazione della sede, tra i de­
positi di legname e le case, testimo­
nia della precisa volontà di uccidere 
dei fascisti. 

I proletari del quartiere hanno ri· 
sposto con l'indignazione e con la 
solidarietà partecipando ad un comi· 
zio indetto nella giornata di ieri da 
Lotta Continua nello stesso borgo 
S. Giuliano. Manifesti e volantini di 
Lotta Continua sono stati affissi e di­
stribuiti in tutti i quartieri di Rimini. 

Ora si attende anche una risposta 
dei partiti di sinistra all'attività delle 
squadracce fasciste organizzate dal 
MSI e che da quella sede partono ar­
mate per le loro gesta e per spadro­
neggiare nella piazza Tre Martiri: la 
piazza in cui furono impiccati dai na· 
zifascisti tre giovani partigiani. 

ROMA: i fascisti 
aggrediscono un 
compagno del PCI 

Gravissima provocazione fascista 
gi()vedì notte contro un compagno 
del POI. Vittorio Ponzoni stava attac­
cando nella zona Prati, manifesti per 
il NO all'a'brogazione del divorzio in­
sieme ad un altro compagno, quando 
una decina di carogne nere l'hanno 
aggredito picchiandolo brutalmente a 
bastonate e a colpi di catena. t'ag­
gressione era preordinata: appena i 
compagni hanno -cominciato ad affig­
gere i manifesti, i topi neri sono sbu­
cati da un angol.o armati di spranghe, 
caschi e bastoni. 

,II compagno Ponzoni ha riportato 
numerose e gravi ferite alle braccia 
e al fegato.. 
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chieste; a Torino le assemblee hanno 
decisamente votato contro; a San 'Lo­
renzo ha votato no una discreta mag­
gioranza di operai, mentre molti altri 
si sono astenuti; ,a Scarmagno D., la 
maggioranza 'è stata di no. Le uniche 
grosse adesioni si sono avute alla 
ICO e a Palazzo U·ffici. 

REGGIO EMILIA - Assem­
blea aperta alla Confit 

Si è svolta. giovedì un'assemblea 
aperta alla Confit (una fabbrica tessi­
le di 400 operai). La Confit è in, lotta 
da un mese per 50 lire di aumento, 
superamento parziale del cottimo, 1 % 
del monte salari per i servizi, in­
quadramento unico, investimenti. 

La r,isposta del padrone è stata la 
sua esplicita dichiarazione di voler 
smantellare la fabbrica per trasferir­
la i.n un paese « depresso» della bas­
sa Padana, e poter cosl sfruttare mol­
to più tranquillamente <il lavoro a do­
micilio e il lavoro dato in appalto 
nelle piccole aziende artigiane. 

Di fronte a questa situazione, mol­
ti interventi, i n particolare un com­
pagno di Lotta Continua e uno del 

_ HM hanno sottolineato la necessità 
di una lotta gener,ale per il salario 
garantito, forti aumenti salar,iali, de­
tassazione di· salari e pensioni. In pre­
cedenza il C.d.F. della Confit si era 
espresso per rispondere NO al re­
ferendum. 

MILANO - Decisa l'occupa­
zione della Fargas, contro la 
minaccia di Cefis di licen­
ziare 280 operai 

,Un nuovo colpo di Cefis: la minac­
cia di 'chiudere la Fargas azienda me­
talmeccanica del gruppo Montedison 
con 280 dipendenti (sede prin-cipale 
a Novate, nella zona sindacale Sem­
pione, la stessa ·dell'AI·fa di Arese). 

t'assemblea operaia, subito riuni­
ta"" ha adottato un piano di- lotta di 
ampio l'espi'ro con un obiettivo chia­
(O e intransigente: " il posto di lavo­
(O non si tocca », e che inizierà con 
l'occupazione della fabbrica per ,la 
settimana di Pasqua. 

SNIA DI VAREDO - Rientrati 
i quattro licenziamenti 

I compagni SCi'ré, 'la Malfa, Podda, 
Battiato licenziati dalla Snia di Va­
redo per un corteo interno nel corso 
dell'ultima lotta ritorneranno in fab­
brica martedì prossimo. Così ha deci­
so il pretore Canosa nel processo 
svoltosi nei . giorni scorsi in pretura 
a Milano e conclusosi oggi. 

PRETORI 
(Continuaz. da pago 1) 

lare di fatti coperti da segreto istrut­
torio denotano sprovvedutezza giuri­
dica che il consiglio superiore dovrà 
vàlutare ". 

Vale la pena di riportare per intero 
-le sciocchezze del deputato democri­
stiano solo perché la totale inconsi­
stenza e pretestuosità dei suoi argo­
menti dà più di ogni altra cosa la mi­
sura di quella « tracotanza dell'oli,gar­
chia » di chi ha parlato 'Sansa, che do­
vrebbe suscitare la sdegnata reazio­
ne di ogni democratico conseguente. 
Si noti tra l'altro che la «. segnalazio­
ne " democristiana del pretore Sansa 
al consiglio superiore della magistra­
tura spiega molto :bene il senso della 
proposta di riforma costituzionale di 
cui si parlava prima, che prevede an­
che una ristrutturazione del consiglio 
superiore mediante l'introduzione di 
una più alta percentuale di membri 
eletti dal parlamento: il che significa, 
sotto la copertura di un attacco alla 
natura corporativa del massimo orga­
nismo di governo della magistratura, 
stabilire su di esso un più stretto 
controllo diretto non già del parla­
mento ma del partito di regime, la 
democrazia cristiana. 

ALFA 
(Continuaz. da pago 1) 

ti l'espressione di un rapporto di for­
za mutato, del fatto che il sindacato 
prende atto e fa i conti con una finea 
politica alternativa a liveffo del dibat­
tit.o politico generale, così come ' nel 
momento de Ifa fotta non trova solo la 
spontaneità ma i co'rdoni deffe avan­
guardie in testa ai 'cortei e le indi­
cazion; precise sul come portare 
avanti la lotta. 

Sabato 13 aprile 1974 

ROMA: importante 
giornata di lotta 

Il massacro di Kiriat-Shmona 
. al Policlinico 

Mercoledì 10 è stata un'importante 
giornata di lotta per i lavoratori del 
Policlinico. Pe'r la prima volta la CGIL­
CISL-UIL ha'nno proclamato uno scio­
pero di 24 ore dei lavoratori univer­
sitari e ospedalieri del Policlinico, at­
tuando quell'unificazione che i lavo­
ratori da sempre richiedevano e che 
era sempre stata negata dai vertici 
sindacali. 

Ancora una vofta, came all'aeropor­
to di Lod, come a Fiumicino, come in 
altfi tragici episodi di. questo tipo, il 
massacro di innocenti inermi, !'idio­
zia polìtica e la provocazione si ·uni­
scano in un amalgama tragico e am­
biguo che va condannato nel modo 
più esplicito e chiaro. Proviamo infat­
ti ad elencare alcuni etementi: 

1} Anche se la versione israeliana, 
secondo la quale i pafestinesi avreb­
bero sparato all'impazzata su donne 
e bambini, e sarebbero quindi in pri­
ma persona responsabifi della strage 
di persone innocenti, non regge alla 
prova dei fatti (/e fotografie def/'edi­
ficio distrutto testimoniano di un bom­
bardamento d'artiglieria massiccio 
da parte dei soldati di Tel Aviv); an­
che se, quindi, fa versione del FPLP-

CG è senz'étltro più credioife (gli 
israeliani n'On hanno esitato, esatta­
mente come a Monaco, ad aprire il 
fuoco prima delt'ultimatum, sapendo 
bene di uccidere anche i loro conter­
ranei), resta tuttavia il fatto che la 
responsabilità di chi ha organizzato 
!'incursione di Ki-ri<rt Shmona è gra­
vissima. Occorre essere idioti per 
non sapere che l'uccisione dr inermi 
(e soprattutto di bambini) è il risulta­
to quasi necessario di un simife tipo 
di azione. E occorre essere irrespon­
sabili, moralmente e pofiticamente, 
per non attribuire un giusto peso af­
l'uccisione di inermi' (e soprattutto 
di bambinO. 

2) Che si possa parlare di provoca­
zione è giustificato da questo fatto: 
l'azione è venuta ln un momento in 

Alla seconda clinica universitaria 
si è svolta un'assemblea di centinaia 
di lavoratori a cui hanno partecipato 
delegazioni di tutti i consigli dei de­
legati degli ospedali e dei lavoratori 
delle cliniche private; erano inol­
tre presenti delegaz'ioni dei ferro­
Vlen, dei bancari, dei parastata­
li, degLi impiegati del Rettorato 
e rappresentanti della Camera del la, 
voro di Roma, della Federazione La­
voratori Ospedalieri e della. Camera 
del lavoro di Pomezia. Lo sciopero 
era st;3to indetto per sollecitare dal 
Parlamento, prima del referendum, la 
approvazione della Convenzione che 
regola il passaggio dei lavoratori uni­
versitari del Policlinico alle dipenden­
ze del Pio Istituto. 

FRANCIA: -i ,gollisti conti~ 
Inuano a perdere quota 

Particolarmente applaudito è stato 
un ferroviere del compartimento Pre­
nestino che ha difeso l'autonomia di 
questa lotta, contro le interpretazioni 
mistificanti del "senso di responsa­
bilità dei lavoratori dei servizi ". Do­
po gli altri interventi dei lavoratori 
esterJ1Ì, ha preso la parola il compa­
gno Cardinali del Policlinico, che ha 
spiegato le ragioni della lotta e il per­
ché"di certi strumenti usati; ha criti­
cato la politica sindacale che per anni 
non ha voluto risolvere i problemi 
di fondo del Policlinico sia per l'in­
quadramento del personale che per il 
funzionamento dell'ospedale, che è 
al servizio delle baronie universitarie 
e dei loro protettori democristiani. 
« La nostra lotta non è solo per mi­
glioramenti salariali, il che comunque 
sarebbe già qualificante, ma è una 
lotta per fare del Policlinico una 
struttura al servizio di tutti. In 
questa prospettiva si inserisce la 
lotta già vinta per gli ambulatori 
gratuiti e .quella per migliorare le a.t­
tuali disastrose condizioni igieniche 
dell'ospedale. In passato noi lavora­
tori ~bbia"30 , fatto lotte durissime ma 
ci hanno sèinpre zittito -con misere 
elemosine, questa volta non smette­
remo di lottare finché le nostre ri­
chieste non saranno nero su bianco ». 

Gli altri interventi dei lavoratori del 
Policli'nico hanno sottolineato il co­
stante tentativo del sindacato di iso­
lare i lavoratori univeristari dagli al­
tri ospedali eri e il suo silenzio sulla 
pesante repressione attuata nel cor­
so della lotta con denunce, mandati di 
cattura, lettere di diffida e cariche 
contro i picchetti. E' stato poi chi~ 
rito che agli ospedalieri, come agli 
altri lavoratori dei servizi, non si può 
sempre sbandierare il ricatto dello 
utente e che invece l'unità con tutti 
gli strati operai e proletari va ricerca­
ta sui contenuti della lotta. 

Ma se si chiude con fa forza ope­
raia accresciuta e con i{ padrone che 
cede il passo, che 'rapporto c'è tra 
questo giudizio e la conclusione pra­
tica del/'acoordo? E' certo che una 
valutazione non può essere assoluta­
m.errte fatta sulla base della diHeren­
z.a tra la piattaforma presentata e i 
risultati raggiunti; il giudiZio centra~e 
deve rifarsi alf'inadeguatezza e afla 
parzialità della piattaforma in sè stes­
sa, della richiesta delle 22.000 lire di 
fronte alla svalutazi'one dei salari rea­
li, di come questa piattaforma non 
esprimesse né i bisogni né- fe pote'n­
zialità delfa forza operaia. 

Se if pr.ogramma operaio è vissuto 
sofo irr termini indiretti e parziali e 
non è diventat.o plattaforma di fotta, 
c'è da dire che l'accettazione del prin­
'cipio del safario garantito neffa corr­
'cfusione Alfa, è indubbiamente un 
punto in attivo per i risuftati di que'­
sta vertenza. · 

1/ limite di questo risuftato sta nel­
la sua accettazione parziale e ambi­
gua, sottoforma di un monte ore limi­
tato, solo firro af 90%, e con una for­
mulazione che si presta a tutti gli 
equivoci quando fa dipendere da moti- . 
vi esterni all'azienda o tecnico-.orga­
nizzaUvi {'integrazione del 24% da 
parte delf'azienda pubblica. Tuttavia 
il fatto stesso che if principio sia pre~ 
sente significa, da parte operaia, la 
possibilità di interpretare in modo 
estensivo l'accordo in base a rapporti 
di forza; una strada apertaanche in 
termini contrattuali a un'estensione 
def principi.o del pagamento de Ife ore 
di messa in libertà al di fa def monte 
ore. 

Altri punti defl'accordo sono nega­
tivi, nel giudizio di massa, come l'ot­
tenimento defle 40 ore alf'Affa Sud 
scaglionate nel tempo, mentre- rimane 

Le reazioni al rocambolesco sog­
giorno parigino di Richard Nixon sem­
brano non finire. Anche Boumedienne 
ieri, ha· rimproverato al presidente 
americano il « festival diplomatico» 
che lo ha portato ad incontrare 35 
capi di governq nell'arco di poche ore. 

Appare evidente, dietro queste di­
chiarazioni, la preoccupazione del 
governo a.lgerino, e di tutti quei go­
verni che nei rapporti privilegiati che 
la Francia concedeva loro vedevano 
prospettive di collaborazione in qual­
che modo sganciate dalle pressioni 
USA, di perdere un sostegno im­
portante in Europa. 

Del resto sono preoccupazioni fon­
date visto che Nixon ha incontrato, 
con un atto di i'ngerenza pol'itica ne­
gli affari interni francesi di eccezio­
nale gravità, anche Giscard d'Estaing. 

Prima ancora di presentare la sua 
candidatura l'attuale ministro 'delle fi: 
nanze ha ricevuto il beneplacito dello 
imperialismo americano. Se oggi le 
sue quotazioni crescono, grazie a.JIa 
convergenza dei centristi ed all'ap­
poggio che si sta costruendo tra i 

. settori più avanzati del grande capita­
le, cresce anche la possibnità che la 
Francia esca da questa ' consultaziOt,e 
elettorale con una svolta profonda 
della sua posizione internazionale. 

Pròpone l'Europa unita politicamen­
te per il 1980 e priVilegiare in questa 
fase i rapporti con la Germania Fe­
derale, come dichiara Giscard, vuole 
d~re, nell'immediato, screditare tutti i 
legami me'diterranei che - con più 
o meno successo - il dinam'ico ed 
ortodossamente gollista Jobert, ha co­
struito in questi mesi. 

Quanto alla candidatura-pirata del­
l'integralista Royer, che vorrebbe rap­
presentare i commercianti contro il 
progresso, il linguaggio chiaramente 
e di-chiaratamente fascista che carat­
terizza questo falso moraNzzatore, se 
tenta di unificare un settore sociale 
contro i malanni del modernismo e 
della ristrutturazione economica incar-. 
nata da Giscard, finirà per togliere 

if discorso def 6 x 6 nonostante sia 
stato battuto a fiveffo di massa, op­
pure gli investimenti al sud che ven­
gono presentati come una vittoria del­
fa linea sindacale, ma in reaftà non 
sono altro che l'attuaziorre dei pro­
grammi padronali. 

Ma pur nef quadro delf'insufficien-
. za dell'accordo c'è anche fa sensa­
zione precisa che su qualcosa si è 
riusciti a passare, che non si è avuta 
come è sempre avv·enuto da tre anni 
a que'sta parte, la distarrza assofuta 
tra la lotta e i suoi risultati concreti, 
che su un aspetto del programma ope­
ra';.o, il s&lar,;o garantito, si è parzi,af­
mente vinto per quanto è possibile 
vincere oggi su una piattaforma azien­
dafe e in assenza delfa lotta generale. 

Un ultimo elemento che deve esse­
re ripreso attentamente in seguito è 
queffo dell'atteggiamento sindacale. 
La finea revisionista esce cfamorosa­
mente battuta da tutto fo svolgersi 
delfa vertenza, costretta a cambiare, 
ad arretrare, a rincorrere e tentare di 
gestire la lotta di massa. Si passa 
daff'opposizione frontale agli scioperi 
di reparto defla verniciatura a luglio 
con i trafifetti di condanna deif'Unità, 
alfa necessità di riempire oggi con urr 
calendario fittissimo di iniziative di 
fotta (manifestaz:ioni, autostrada. scio­
pero generale di zona) una situazio­
ne che aftrimenti sarebbe andata 
ugualmente pe'r la sua strada. Dentro 
c'è tutto f'itinerario della lotta ope­
raia di questi mesi, fa sconfitta del­
l'opposizione diversa e defl' accordo 
con la borghesia, un quadro politico 
che vede la risposta dura deff'avver­
sario di classe sia a Iiveffo deffe trat­
taUve sia a liveffo istituzionale. 

Si è prese'ntata a,ncora una volta al 
sindacato fa scefta tra contrapporsi 
frorrta/mente alfa lotta di massa ac­
cettando i durissimi costi politici e il 

voti (in caso dovesse restare) al gol­
lista Chaban che, da favorito, sem­
bra ora navigare in cattive acque. 

La campagna elettorale vera e pro­
pria , che com:incerà dopo la chiusura 
delle iscrizioni alle candidature, mar­
tedì prossimo, si annuncia, come con 
inconsapevole ironia annunciano i 
commentatori, all'« americana ». 

Chaban Delll1as dirigerà le opera­
zioni da un grande albergo nei pressi 
della Torre Eiffel (in provincia vec­
chi rottami del gollismo stanno già 
costituendo comitati in suo soste­
gno), e Mitterrand non s.i disti'ngue 
molto, avendo .anch'eglli deciso di tra­
sferire il suo quartier ge.nerale dalla 
abituale sede del partito al terzo pia­
no della centralissima e spettaoolare 
tour di Montparnasse. 

Mentre i contatti del candidato so­
·cialista nel campo della pubblica opi­
nione si estendono, e contribuirà al­
la sua causa anche la redazione del 
"Nouvel Observateur", un settima­
nale radicale della sinistra, le. sue di­
chiarazioni . sono caratterizzate da 
sempre maggiore ambiguità. 

E' riuscito, in una lunghissima con· 
ferenza stampa, a non pronunciare 
.una sola volta la parola «sociali­
smo»; ha ricordato, a chi chiedeva 
la sua pos·izione sui rapporti con gli 
USA, ch~ a suo tempo votò per il 
patto atlantico e che ad esso ancora 
-tiene e, messe a parte le amenità sul-
la destra, che lo ha accusato di es­
sere l'inferno, ,attorno alle quali ha 
lungamente ironizzato, ha brevemente 
esposto l'unica parte di rilievo del suo 
programma, -che il quella economi-ca: 
controllo dei prezzi ed aumento del 
salario minimo in un primo momento, 
pensione anticipata ed una dlminu-

. zione dell'orario di lavoro poi. 
Il sostegno dei sindacati e soprat­

tutto l'appoggio, importante anche 
perché ottenuto tra molte difficoltà, 
datogli dal PSU e dalla OFDT, dunque 
lo schieramento operaio compatto at­
torno al s60 nome, non impediscono 
ai suoi propagandisti di sostenerlo 
in modo interclassista. 

tentativo di starei dentro, di rappre­
sentare ,come è avvenuto jn tutti que­
sti anni, un canale sia pur distorto e 
parziale di espressione della lotta 
operaia: ebbene, la scelta de Ifa se­
conda strada si è imposta. L'opposi­
zione dura e intransigente da·f livello 
istituzionale non ha v.arca'ta i cancelli 
delle fabbriche, non ha fatto propri 
gli obiettivi e fe forme deffa lotta, ma 
ha dovuto fare i conti con la lotta ope­
raia, con la chiusur.a rre'ila del padro­
ne e con fa necessità di fa,rvi fronte. 

* * * 
All 'Alfa Sud si sono svolte le as­

semblee sull'qccordo appena conclu­
so con una grandissima partecipazio­
ne di massa. 'l'approvazione dell'ac­
cordo è venuta da migliaia di .operai 
in piedi con i pugnic'hiusi. C'-è in 
tutti, la fierezza per la forza messa 
in campo, contro un atteggiamento 
padronale, che aveva scelto la stra­
da dell'intransigenza, delle provoca­
zioni, della manovra politica e che ad 
ogni passo si 'è trovato scavalcato dal­
l'iniziativa operaia. E' questo risulta­
to politiCO che giustamente viene 
messo al primo posto dagli operai, 
come la promessa migliore per le lot­
te future. Si sottolinea con forza il 
valore di principio del riconoscimento 
del salario garantito un obiettivo, di­
cono gli operai dell'Alfa, che da noi 
'deve allargarsi a tutto il movimento. 

La discussione più attenta sulle for­
mulazioni dell'accordo, e sui mecca­
nismi che i padroni cercheranno di 
utilizzare per svuotarne la sostanza 
comincia già a svilupparsi. 

Ma i padroni avranno vita difficile. 
La classe operaia dell'Alfa esce così 
forte e vincente da questa lotta, da 
garantire la propria interpretazione 
dell'accordo prima di tutto nella pra­
tica delle lotte che verranno. Il risul-

cui fa classe dirigente israeliana si 
scontrava con particolarì difficoltà in­
capace di venire a capo, deffa più 
grave crisi politica defla sua storia. 
Òuesto comportava una battuta di ar­
resto delle trattative: non per colpa 
dei pa/estinesi e dei governi arabi 
(fa cui disponibilità a trattare e if cui 
realismo s-ono ogni giorno più chiari), 
ma per colpa proprio degli israeliani 
troppo divisi fra di loro per poter of­
frire agli éJlvversari concessioni so· 
stanziali. ln altre · parole la crisi di 
governo Israeliana aveva rafforzato 
di fronte afl'opinione pubblica mondia­
fe proprio i palestinesi e i governi 
arabi (e, tra quest'i, i più intransigen­
ti), e indebolito invece la classe diri­
gente israeliana. II massacro di Ki­
riat Shmona è venuto puntualmente 
a ristabitire l'equilibrio sicché di pro­
voca.zione si può e si deve parlare. Di 
provocazione oggettiva, certamente 
(e quindi di idiozia politica), di pro· 
vocazione soggettiva, forse: non nel 
caso dei tre che sono andati consa­
pevolmente a morire da kamikaze, ma 
di chi ha pensato o organizzato l·a 
azione. 

3) Si dice che il Fronte Popolare 
per la libera'zJlone de"a Palestina -
Comando Generale, uscito tempo ad­
dietro da" FPLP e daff'OLP - sia fi­
nanziato e guidato dali 'I Libia_ Non 
vorremmo che questo 'eade'" arabo 
già segnalalosi 8IITIpiamen'te in-pa'ssa­
to per la sua irresponsabilità, abbia 
inteso reagire in questo modo al re­
cente declino delta sua popolarità e 
del suo potere. Sa-rebbe, oltre tutto, 
un calcolo sbagfiato, perché fl} masse 
arabe hanno capito gi'à da tempo che 
simili atti giova-no soltanto ai nemici 
del popolo arabo e deffa causa pale­
stinese. 

4} Sappia.mo che rOLP è fortemen­
te divisa· af suo interno a proposito 
dell'accettazione o meno delle tratta­
tive e del ministato palestinese. Que­
st'ultimo è visto da alcuni come un 
primo passo verso la via di ulteriori 
successi, da altri come una prigione 
dorata nelfa quale la Resistenza è de­
stinata a morire lentamente. II pro­
blema è grave e le crltiche suscitate 
dalf'intervista di Hawatmeh a un gior­
nafe israeliano sono valse a mostrare 
la durezza def dibattito in cui tutta la 
Resistenza è attualmente impegna-ta. 
Ma sappi8llTlo anche che la sln'istra 
della resiste'nza è decisamente av­
versa a/f'.uso del terrorismo indi scri­
minato per forzare le scelte delf'OLP. 
Essa ha imparato che la via defla 
vittoria è queff'a della fotta armata, 
popofare, di funga durata e della po­
fitica: non certo, invece que1fa dei ge­
sti disperati. 

Ancora una volta, dunque, è neces­
sario stringersi attorno alfa Resisten· 
za palestinese, rinnova'rle la propria 
sofidarietà, ribadire il propriO' appog­
gio ai dirmi del pop-olo palestinese 
e aUa lotta che esso cohduce, avan­
guardia rivoluzionaria dell'intero mon· 
cflo arabo. 

Ma ancora una volta è necessario 
denunciare con vigore il carattere 
inumano e quindi controrivoluziona­
rio, polittcamente errato, provocato­
rio, di gesti come l'azione di Kiri·a( 
Shmona. 

tato complessivo dell 'accordo, soprat­
tutto sul piano salariale, 'ha i limiti 
grossi che già erano nella piattafor­
ma; ma il risultato più prezioso sta 
nel patrimonio di forme nuove di lot­
ta, di unità, di nuove avanguardie , di 
collegamento sociale che la classe 
operaia dell'Alfa si è costruita in que­
sti mesi. 

FINANZIAMENTO 
DEI PARTITI 

(Continuaz. da pago 1) 
il solo scopo di seppellire gli scanda­
li, presenti, passati e futuri, sotto 
una nuova pioggia di miliardi? Era 
questo, chiede l'intervistatore, il mo­
mento più opportuno? 

Sentite che cosa risponde -Natta: 
«Sarebbe una ipocrisia negare che 
si era creata una situazione di "emer­
genza" n, ma proprio questo « rende­
va forti e stringenti i motivi che era· 
no alla base della idea del finanzia­
mento pubblico dei partiti». E per­
ché? Qui Natta impartisce l'assoluzio­
ne. 1.:e forze politiche che hanno pre­
so i soidi dei petrolieri sono state 
« coinvolte in errori (sic!) e,in alcuni 
casi, (bontà sua!), in colpe di finan­
ziamenti inquinanti ». 'Proprio per 
questo, dice Natta, «l'urgenza della 
decisione assumeva nei fatti il signi­
ficato di una autocritica·». Sembra 
incredibile, ma è proprio così : i mi­
liardi di stato che la DC si metterà 
in tasca con la legge sarebbero un'au­
tocritica. Di fronte a tanta spudora­
tezza, il richiamo al « tassativo dovere 
di f.are rapidamente chiarezza e giu­
stizia » invocato da Natta appare una 
affermazione di principio che non rie­
sce certo a sminuire la natura anti­
democratica, antiproletaria e infame 
di questa legge. 

I 


